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Durante una giornata lavorativa, esiste sempre un momento, alcune volte da ricercare 

con estrema attenzione, per sintetizzare con se stessi o con chi lavora insieme a noi, alcune 

idee e pensieri che magari hanno appassionato solamente la propria testa. 

Siamo quindi di fronte al costituirsi in modo spontaneo di una piccola comunità non 

virtuale, che cerca di attuare una contaminazione propositiva delle idee o degli spunti. 

Le idee sono degli aliti di vento, prima arditi ed impetuosi, poi forti ma incostanti, che 

bisogna incanalare dentro gli stami della conoscenza, della conoscenza in primo luogo dei 

propri limiti, sia temporali che esperienziali. 

Si, perché essere coscienti delle proprie capacità (sia in positivo che in negativo) 

permette di avere la consapevolezza della necessità del cambiamento. 

Il cambiamento deve contaminare l’animo di chi vuole mettersi in discussione per 

poter costruire una visione diversa dell’attuale, magari in continuità, un cambiamento che 

non è lo sforzo fisico di fare qualcosa, ma la necessità di contaminare le proprie idee, per 

raggiungere insieme comuni traguardi. 

Una comunità locale che parla, si interroga e decide lungo un sottile filo strategico 

nell’interesse della comunità stessa; idee che però vogliono mantenere uno stretto legame 

con ciò che il territorio ha sempre rappresentato. 

Le origini, la cultura, le forme di socialità sempre espresse dalla gente e dai luoghi e ciò 

che gli stessi rappresentano. 

Il costante ricordo del passato legato ai tempi che necessitano di novità, in continuità 

virtuale su ciò che siamo stati, senza stravolgere i valori preesistenti e portando 

all’attenzione della piazza la voglia di camminare insieme. 

Ecco Immobiliare Sociale Bresciana ha provato ad essere questo in questi primi 

quindici anni e se non mancherà questa serenità di intenti, proverà a continuare su una 

strada densa di sensazioni e di interesse.  

 Il Presidente 



 

 

   

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2002-2005 
Il primo progetto realizzato da Isb, denominato “Panta Rei” è stato realizzato a Brescia in Via 

Buffalora su un’area di circa 11.000 mq concessa in diritto di superficie per 60 anni dal Comune di 

Brescia. Tale progetto, iniziato nel 2002 e terminato nel 2005, ha visto la realizzazione delle sedi di 

sette cooperative sociali di tipo B (Cauto, Cantiere del Verde, Cantiere del Sole, AESSE, Bottega 

Informatica ed Exodus), oltre ad alcune strutture di servizio (Mensa, sala riunioni) rimaste a ISB 

insieme ad 8 appartamenti di prima accoglienza. 
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2007-2009 
Nel corso dell’anno 2006, a Mazzano, è iniziato il secondo progetto di ISB che ha portato alla 

realizzazione delle sedi amministrative, della comunità alloggio, del servizio di formazione 

all’autonomia, del centro diurno psichiatrico delle cooperative Rondine, Liberamente e Approdo. ISB 

ha mantenuto a Mazzano 4 appartamenti destinati all’autonomia abitativa. 

Nel 2008 è stato costruito l’immobile sito in Brescia, Via Milano, interamente di proprietà del 

Consorzio e nato dal Progetto via Milano, del 2006. L’immobile consiste di 16 appartamenti: 13 

bilocali, 2 trilocali e un monolocale completamente arredati e organizzati in una palazzina di 4 piani. 

Situati in una depandance del condominio vi sono 5 loft. Al primo piano e al piano terra, la 

Cooperativa La Rete gestisce uno studio dentistico e uno studio psicoterapeutico. 

Nel 2009, ha trovato la sua ristrutturazione il condominio di Via Carmine, all’interno del Centro 

storico di Brescia, in cui si è sviluppato un nuovo progetto di housing. La struttura offre al territorio 14 

nuovi appartamenti, in cui hanno trovato una possibilità abitativa soprattutto donne sole o con figli a 

carico. 
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Case di buoni mattoni e di buona 

finanza 

Un consorzio di cooperative sociali ha lanciato il progetto di 100 appartamenti per la 
"seconda accoglienza", cioè per permanenze temporanee e ad affitto agevolato. I 
primi 60 sono già realtà. 
 

A Brescia la filiera della solidarietà parte dall'emarginazione più estrema, quella di chi si trova sulla 
strada, e arriva fino a toccare la normalità, quella di una mamma sola con un bambino piccolo, di un 
padre di famiglia che ha perso il lavoro e non riesce più ad arrivare a fine mese. Sono le tante facce delle 
nuove povertà italiane, cui risponde un ampio progetto di housing sociale (collegato a un programma 
innovativo di microcredito) promosso dal 2002 ad oggi da Immobiliare sociale bresciana, un consorzio di 
cooperative legato alla galassia di Sol.Co, e nato per realizzare operazioni immobiliari "socialmente 
rilevanti". 
L'obiettivo di Isb, per l'immediato futuro, è di arrivare a un centinaio di appartamenti in città dedicati 
all'housing sociale. «Non è molto lontano, siamo già a 60», dice con soddisfazione il presidente, 
Giuseppe Felchilcher. L'ultimo tassello è una palazzina da 21 appartamenti (tri e bilocali, loft, mansarde) 
inaugurata il 29 novembre, e abitata da famiglie e persone sole in difficoltà. Il consorzio effettua 
interventi progressivi, che rispondano alle diverse tipologie di bisogno: dalla prima accoglienza con 
carattere di temporaneità ed emergenza all'avviamento al lavoro; dalla "seconda accoglienza" 
(soluzione temporanea con affitto agevolato), fino all'affitto definitivo con possibilità di riscatto. 
La casa appena inaugurata risponde proprio a un criterio di seconda accoglienza, con affitti bassi (da 200 
a 400 euro al mese) e un progetto di accompagnamento socio-lavorativo di cui si fa carico il Comitato 
sociale che ha vagliato le domande di accesso (sono state circa 90). «Il Comitato ha tenuto conto di tutte 
le condizioni sociali, sanitarie e finanziarie che rendevano urgente la sistemazione dei vari richiedenti», 
spiega Felchilcher. «In alcuni casi, per aiutare due persone anziché una sola, ha anche proposto una  
soluzione di coabitazione». 
La situazione d'emergenza di tante famiglie italiane, fino a pochi anni fa non classificabili come povere o 
a rischio sociale, ha stupito gli stessi promotori dell'iniziativa. «Si pensa che l'housing sociale risponda a 
esigenze di una nicchia particolare di emarginati», sottolinea Felchilcher. «In realtà tanti di quelli che 
hanno fatto richiesta sono persone comuni schiacciate da un momento di difficoltà. Le spese 
straordinarie, per chi fatica ad arrivare a fine mese, diventano un problema insormontabile. E così per 
alcuni è stato un grosso problema anche reperire i 500 euro di caparra per la nuova casa». 
Non a caso il consorzio Isb fa parte del gruppo di "garanti morali" coinvolti in un progetto collegato a 
quello dell'housing sociale, il Microcredito sociale, coordinato dalla Caritas bresciana e sostenuto 
sempre dalle Bcc (Cassa Padana, Agrobresciano, Colli Morenici e del Garda). Partito quest'anno, ha già 
dato buoni - e sorprendenti - risultati: sono stati erogati 90mila euro (su un plafond di 180mila) in 
risposta a più di 40 richieste. Si tratta di piccoli prestiti, da un minimo di 500 a un massimo di 3mila euro 
da restituire in 36 mesi. Ben oltre la metà dei richiedenti sono italiani. Le ragioni del prestito sono tra le 
più comuni. E tracciano i connotati di una nuova precarietà: spese scolastiche dei figli, acquisto mezzi 
per svolgere attività lavorative, matrimoni, cauzioni per l'affitto, rientro debiti pregressi. 

di Redazione 
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Le dinamiche dell’housing 

sociale 

Negli ultimi anni l’Italia ha sperimentato una vera e propria crisi dell'edilizia popolare. L'analisi 
della domanda di alloggi popolari mette in luce la crescita delle richieste provenienti da famiglie 
non classificabili come “a rischio” ma che hanno come problema unico o prevalente quello del 
reddito, quindi di fatto sulla soglia di una nuova “povertà”. 
Tuttavia, a questo boom di richieste non sta corrispondendo un pari aumento degli alloggi a basso 
costo. Ragionare sulla questione ‘casa’, però, significa occuparsi della vivibilità di un territorio e 
della qualità della vita di una comunità, non solo dei singoli cittadini. 
L’idea di fondo dell’Housing Sociale (edilizia sociale) è quella di proporre un modello che tenga 
conto delle molteplici sfaccettature del problema, offrendo una risposta originale alla nuova 
“povertà” italiana: un fenomeno che riguarda quella parte di cittadini che non è abbastanza 
povera per ottenere un aiuto pubblico per l’alloggio, ma che al tempo stesso non ha le possibilità 
finanziarie per affrontare i canoni del mercato. 
Potremmo pensare che si tratti solo di stranieri. In realtà i nuovi poveri in Italia sono 
principalmente italiani, soprattutto alla luce della crisi economica in atto che sta colpendo l’Italia 
come tutto il resto del mondo: famiglie monoreddito, spesso con figli, ma anche madri con minori 
a carico e persone in difficoltà per la perdita della casa/lavoro. Se ne parla molto, ma non si può 
dire che esista un vero e proprio settore: l’housing sociale è ancora un insieme eterogeneo di 
esperienze, al confine tra intervento pubblico e spontaneismo ‘sociale’, con riferimenti e 
strumenti ancora tutti da costruire. 
E’ interessate in questo contesto raccontare l’iniziativa di Housing Sociale dell’Immobiliare Sociale 
Bresciana (ISB), un consorzio di cooperative sociali creato nel 2002 al fine di realizzare operazioni 
immobiliari socialmente rilevanti. Nel 2008 la ISB ha ristrutturato un immobile a Brescia - in un 
quartiere centrale ma degradato - dotato di 16 appartamenti, 5 loft e un poliambulatorio per 
servizi odontoiatrico e psicoterapeutico a prezzi agevolati, gestito da una cooperativa sociale. 
L’immobile è affittato a basso costo - dai 200 ai 400 € al mese - a persone che si trovano in un 
periodo di particolare bisogno. L’impegno della ISB non si limita alla costruzione dell’alloggio: lo 
scopo di lungo periodo è quello di accompagnare le persone verso l’autosufficienza, per reinserirle 
nel mondo del lavoro e nella comunità. A tal fine è stato creato un Comitato Sociale, che ha la 
funzione di selezionare le domande che arrivano all’immobiliare, valutare le necessità e stabilire le 
priorità nell’assegnazione degli alloggi. 
Il Comitato vigila poi sulla sostenibilità complessiva di ciascuna situazione familiare, aiutando chi 
non ha reddito a trovare un lavoro, in modo da garantire il pagamento dell’affitto e permettere a 
qualcun altro di beneficiarne in futuro. Gli appartamenti sono moderni, progettati con disegni 
originali e buoni materiali, dotati di pannelli fotovoltaici per garantire parziale autosufficienza 
energetica alla struttura, nell’ottica di offrire una sistemazione dignitosa anche a chi, con i prezzi 
medi degli affitti cittadini, ne sarebbe escluso. Elemento di ulteriore originalità dell’iniziativa 
risiede nella modalità con cui è stata finanziata: la ristrutturazione è stata sostenuta anche grazie 
all’intervento di finanza etica promosso da una banca di credito cooperativo, che ha raccolto 
500.000€ da cittadini “responsabili” sotto forma di certificati di deposito a basso tasso di 
remunerazione. 
Attualmente, esistono sia il bisogno che le condizioni per replicarlo ovunque in Italia, anche come 
risposta concreta alla crisi del settore immobiliare. A patto però di saper coniugare efficacemente 
i due ingredienti che ne determinano il successo: la volontà politica delle amministrazioni 
pubbliche e la disponibilità collettiva dei cittadini. 

di  Laura Cenci 
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Social housing e finanza a servizio 

del bene comune 

Pubblico e privato insieme per case più accessibili 
di Letizia Piangerelli  

 

Un consorzio di cooperative sociali, una banca di credito cooperativo, dei cittadini attivi e solidali. Sono 

questi gli ingredienti che nel 2008 hanno permesso di realizzare a Brescia una delle prime operazioni di 

social housing in Italia. Dopo il ‘Piano casa’ varato dal governo, si moltiplicano gli esempi in tutto lo 

stivale. 

Negli ultimi anni le grandi e medie città italiane hanno sperimentato una crisi nell’edilizia popolare. 
Mentre gli alloggi pubblici vengono destinati a categorie di persone a forte 
rischio di esclusione, crescono le richieste provenienti da famiglie che hanno 
come problema unico o prevalente quello del reddito. Tuttavia, a questo boom 
di richieste non corrisponde un pari aumento di alloggi a basso costo, in un 
contesto dove l’intervento pubblico mette a disposizione gli alloggi senza 
risolvere i problemi legati alla condizione di marginalità dei soggetti bisognosi. 
Eppure, influendo sulla vitalità dei luoghi, sul traffico, sui servizi e sulla 
sicurezza, il bisogno abitativo ha un forte impatto sociale, con riflessi sulla 
convivenza nelle comunità. Ragionare sulla ‘questione casa’ significa quindi 
occuparsi della vivibilità di un territorio e della qualità della vita di una società. 

L’esperienza di Brescia 

E’ in questo contesto che si inserisce l’iniziativa di social housing dell’Immobiliare sociale bresciana, 
finalizzata all’acquisto, ristrutturazione e gestione di un immobile abbandonato in un quartiere centrale di 
Brescia. L’obiettivo è offrire a giovani, anziani, donne sole con figli o disoccupati una soluzione abitativa a 
costo calmierato per un periodo limitato. L’offerta di servizi aggiuntivi, come l’assistenza nella ricerca di 
un lavoro e l’accompagnamento medico, garantiscono il pagamento dell’affitto e, nel lungo periodo, il 
reinserimento delle persone nella società. Basso costo non è comunque sinonimo di scarsa qualità. Gli 
appartamenti sono accoglienti, progettati con buoni materiali e dotati di pannelli fotovoltaici, nell’ottica di 
offrire una sistemazione dignitosa anche a chi, con i prezzi medi degli affitti cittadini, ne sarebbe escluso. 
L’iniziativa è stata realizzata grazie al finanziamento di 5mila euro a tasso agevolato concesso da una 
banca di credito cooperativo del territorio. All’apparenza potrebbe sembrare un comune rapporto banca-
cliente ed è qui che il ruolo dei cittadini fa la differenza. I 5mila euro sono stati infatti raccolti dalla banca 
tramite l’emissione di certificati di deposito a rendimento minimo, acquistati da cittadini interessati al 
valore sociale dell’iniziativa. La ‘raccolta dedicata’ ha consentito alla banca di offrire tassi calmierati 
rispetto a quelli di mercato, abbattendo i costi del finanziamento e quindi il costo dell’affitto per il 
consumatore finale. 

Diffusione a livello nazionale 

Meccanismo fino a poco tempo fa originale nel panorama italiano, il social housing finanziato tramite 
interventi di project financing è stato recentemente ripreso in scala più ampia a livello nazionale.   
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Con il ‘Piano casa’ 2009 il governo ha infatti stanziato 55milioni di euro per la costituzione di un fondo 
immobiliare che servirà per la costruzione di più di 2mila alloggi da destinare a edilizia sociale. Nel 
frattempo si moltiplicano le iniziative private: dalle convenzioni tra regioni e grandi fondazioni bancarie, 
quali Fondazione Cariplo e la Cassa di risparmio di Torino, alle sperimentazioni in ambito di coabitazione 
giovanile e condomini solidali nate da intese tra cooperative, non profit e settore bancario. Iniziative che 
possono essere replicate ovunque in Italia, anche come risposta concreta alla crisi del settore 
immobiliare, a patto però di coniugare efficacemente tutti gli ingredienti che ne determinano il 
successo, a partire dalla volontà politica delle amministrazioni locali. Non essendo previsti finanziamenti 
a fondo perduto, i comuni devono infatti essere disposti a mettere a disposizione le aree edificabili in 
forma quasi gratuita. 

Investimenti ad impatto sociale 

Le iniziative di social housing non hanno finalità prettamente economiche, ma attivano le economie del 
territorio per ottenere risultati ad alto impatto sociale. Da un lato, spingono i cittadini a diventare 
artefici primari dello sviluppo della loro comunità, responsabilizzano l’agire congiunto di più attori locali 
affinché rispondano sinergicamente ai problemi che possono minare la coesione dei territori. Dall’altro, 
rendono concreto il richiamo politico all’impegno di ciascuno per il benessere di tutti. In tal senso, anche 
il project financing orientato al sociale può diventare uno strumento efficace di cittadinanza attiva e 
responsabile. 
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2010-2012 
 

Nel 2009 è stato realizzato l’intervento di ristrutturazione del CDD Memorial Felice Saleri, finalizzato 

alla ristrutturazione di un piano interrato di 500 mq per la realizzazione di un servizio residenziale 

diurno Sanitarie della Cooperativa CVL di Lumezzane. Nel 2012 si è portata a termine la realizzazione 

della sede e degli uffici della Cooperativa CVL, Caldera Virginio Lumezzane, e del centro socio-

educativo, attraverso la ristrutturazione di un piano di un edificio scolastico (la ex-scuola Montessori). 

Nel 2010 si sono avviate le trattative e le procedure per la realizzazione del polo Sociale di Viale Duca 

degli Abruzzi, i cui lavori sono iniziati il 17 gennaio 2011 e terminati il 20 gennaio 2012. Disposto su 

una superficie di 3000 mq, il complesso è stato realizzato ‘su misura’ per le realtà che vi hanno 

trovato casa ed in continuo dialogo con esse. Tutte le realtà cooperative che hanno dato vita al 

progetto, ISB Immobiliare sociale bresciana, Il Calabrone, La Rete, Il FoBap, Colibrì, si sono trasferite 

nella nuova sede.   

Nel maggio 2012 L’Immobiliare Sociale Bresciana ha deciso di utilizzare due degli appartamenti di Via 

Capriolo, in un progetto sperimentale, chiamato FareAbitare, che provasse a dare ai giovani non solo 

l’opportunità di usufruire di un’abitazione a canone agevolato, ma anche quella di mettersi in gioco in 

un esperimento di partecipazione e di cittadinanza attiva con la presentazione di idee progettuali o di 

progetti che avessero una ricaduta positiva per la città. 

 

 

 

 

 



 

Housing sociale, a Brescia è 

diventato un investimento 

 

Un consorzio di cooperative sociali, una banca di credito cooperativo, dei cittadini attivi e solidali. 
Sono questi gli ingredienti che nel 2008 hanno permesso di realizzare a Brescia una delle prime 
operazioni di social housing in Italia. È l'Immobiliare sociale bresciana, che ha come scopo 
l'acquisto, la ristrutturazione e la gestione di un immobile abbandonato in un quartiere centrale di 
Brescia. L'iniziativa è stata realizzata grazie al finanziamento di 500mila euro a tasso agevolato 
concesso da una banca di credito cooperativo del territorio. All'apparenza potrebbe sembrare un 
comune rapporto banca-cliente ed è qui che il ruolo dei cittadini fa la differenza. I 500mila euro 
sono stati infatti raccolti dalla banca tramite l'emissione di certificati di deposito a rendimento 
minimo, acquistati da cittadini interessati al valore sociale dell'iniziativa. La "raccolta dedicata" ha 
consentito alla banca di offrire tassi calmierati, abbattendo i costi del finanziamento e quindi il 
costo dell'affitto per il consumatore finale. 
Con il Piano casa 2009 il governo ha stanziato 550 milioni di euro per la costituzione di un fondo 
immobiliare che servirà per la costruzione di più di 20mila alloggi da destinare a edilizia sociale. 
Iniziative come quella bresciana potrebbero quindi moltiplicarsi. 

di Redazione 
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Un polo sociale in viale Abruzzi 
Troveranno sede una serie di cooperative e realtà. Comodato per 60 anni. 
 

La nuova sede della cooperativa "Il calabrone" di Brescia vedrà 
la luce entro il Natale 2011, e sarà in viale Duca degli Abruzzi e 
non in via Conicchio come inizialmente avevano prospettato i 
responsabili della realtà nata per il reinserimento dei 
tossicodipendenti.  
 
Il terreno su cui nascerà lo stabile, oggi di proprietà del 
comune, ospitava un vecchio deposito della segnaletica della 
Provincia in disuso. Con la delibera votata nell’ultimo consiglio 
comunale del 12 luglio è stato rilasciato il permesso di 

costruire in deroga, e ora la superficie lorda di pavimento ha raggiunto i 2555,63 mq necessari al progetto, 
perciò l’iter burocratico può dirsi finito. Ora manca solo il contratto di servizio fra l’Immobiliare Sociale 
Bresciana, che ha in carico il progetto, e il comune. I lavori, in 
ogni caso, verranno avviati entro la fine di ottobre, per 
concludersi 13 mesi dopo. 
  
Questa traslazione di aree, che ha allungato i tempi di 
realizzazione, ha però portato con sé una buona notizia. Oltre 
alle residenze e agli uffici della comunità di don Verzeletti, che 
occuperanno in tutto 1.035,54 mq del complesso (vedi la 
simulazione nelle immagini), troveranno posto anche altre 
realtà di funzione sociale come il centro della Fondazione 
Fobap (560,44 mq) che costituirà il primo punto di riferimento cittadino per le famiglie di ragazzi autistici. 
Altri 642 mq saranno, poi, destinati a residenze sociali, di proprietà della Isb, per famiglie con difficoltà con le 
quali il comune concorderà un progetto di vita ad hoc. Anche la cooperativa "La rete", presieduta da Valeria 
Negrini, potrà trasferire in questo immobile, che sarà interamente costruito in legno, la residenza protetta 

per soggetti autonomi con problemi mentali 
(317,51 mq).  
 
A fianco dell’intero polo, che avrà un costo 
totale per Isb di circa 4 milioni di euro, verrà 
costruito anche un corpo staccato destinato 
alla produzione di energia rinnovabile da 
biomasse, e che renderà energicamente 
autonomo l’intero complesso. L’area per la 
realizzazione della struttura è stata 
concessa in diritto di superficie per 60 anni 

dalla Loggia a Isb, con l’obbligo di realizzare, si legge nella delibera votata all’unanimità, "a proprie spese 
l’edificio con vincolo di trasferimento della struttura alla cooperativa sociale Il Calabrone, e a garantire al 
Comune la manutenzione per 5 anni".  
"Dal punto di vista sociale è una risposta straordinaria per la nostra comunità", ha commentato soddisfatta 
l’assessore all’Urbanistica Paola Vilardi, mentre il collega dei Servizi sociali Giorgio Maione ha sottolineato 
come in questo caso "l’urbanistica sia diventata uno strumento per le politiche del welfare". 
Anche don Piero Verzeletti, anima e motore di questa impresa, ha ricordato che "la politica deve trovare gli 
strumenti per permettere agli ideali di realizzarsi". A Giuseppe Felchilcher, presidente della Isb, sono toccati i 
ringraziamenti di rito, che sono andati anche alla precedente amministrazione, in particolare al compianto 
assessore Mario Venturini, con il quale tutto questo aveva avuto inizio. 
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Brescia, un nuovo Distretto di 

solidarietà: «Il privato sociale, il nostro 

welfare» 

In Via Duca degli Abruzzi l'inaugurazione ufficiale del nuovo Distretto Polifunzionale che verrà gestito 

insieme da cinque associazioni del sociale: ISB, Il Calabrone, La Rete, Colibrì e FOBAP. Il taglio del 

nastro, tra gli applausi   

           di Alessandro Gatta  

 
Nell’anno internazionale per la cooperazione indetto dall’ONU anche Brescia dimostra di stare al passo con i 
tempi e si conferma avanguardia nel privato sociale, il welfare locale che spesso si sostituisce alle inefficienze 
e alle fatiche statali e istituzionali, alle prese con un debito pubblico crescente e un deficit che all’Europa 
unitaria certo non piace. Ma è lo spirito solidale, e appunto della cooperazione, a dare la luce al nuovo 
Distretto Polifunzionale Sociale di Viale Duca degli Abruzzi a Brescia, un progetto a tante mani e a tante reti 
che prevede “l’inserimento di una serie di funzioni coerenti tra loro per ciò che attiene le finalità sociali”. 

Un progetto che dunque “unisce l’ente pubblico locale, le istituzioni creditizie cooperative e il terzo settore 
sociale”, con l’attiva collaborazione di realtà già radicate come La Rete, FOBAP Onlus, il Colibrì e la 
supervisione della cooperativa Il Calabrone, che nel 2012 festeggia i suoi primi 30 anni, e su iniziativa dell’ISB 
Immobiliare Sociale Bresciana. Venerdì sera, e proprio nei nuovi spazi che saranno dedicati ai più deboli, dai 
giovani senza lavoro agli immigrati in cerca di fortuna, dalla rieducazione al reinserimento, la cerimonia 
inaugurale del Distretto, con la presenza di chi ci ha creduto e di chi ha investito, delle istituzioni e degli stessi 
protagonisti sociali, dagli operatori agli ospiti della struttura. 

“Il privato sociale a Brescia ha fatto scuola, e continuerà a farla – spiega infatti il sindaco Adriano Paroli, ospite 
d’onore istituzionale della serata, conclusasi poi con un rinfresco, un aperitivo e pure qualche abbraccio – A 
fronte di bisogni sempre più pressanti ci sono realtà che non si scoraggiano, e li abbracciano 
completamente. Realtà che già hanno fatto tanto, ma che hanno ancora tantissimo da insegnarci, realtà che 
sono ormai un punto di riferimento per tutto, e per tutti. Per riuscire a fare insieme quei passi complessi ma 
appassionanti che in fondo compongono la nostra vita”. 

Prima della doverosa dedica all’assessore Paola Vilardi, che ha sempre creduto nel progetto, la carrellata dei 
protagonisti, finanziari e non, che hanno contribuito alla nascita e alla costruzione del Distretto Polifunzionale. 
Felice Scalvini, Giuseppe Guzzetti e Marco Menni, Cooperative Europe, Fondazione Cariplo e 
Coonfcooperative Brescia: “Itinerari diversi che portano a una strada comune, lavorare con i poveri e con gli 
ultimi, per una vita di condivisione. Creare reti sociali e umane, basi utili ed efficaci, disponibili a 
tutti. Cooperare non è semplice, non è sempre naturale. La cooperazione però è un’assunzione di 
responsabilità, un’opportunità di crescita e sviluppo, una presa di coscienza che porta alla partecipazione 
diretta e concreta”. 

“Siamo tutti determinanti, ma nessuno fondamentale. La cooperazione della città ha messo le sue nuove 
radici proprio qui, una sfida e una testimonianza, le risorse non sono molte, dovremmo essere capaci di usarle 
bene. Ma  il contenuto sociale viene prima di tutto, questa è la nostra forza”. Un giusto premio per la cultura 
dell’altro, in netta opposizione alla cultura del capannone, dell’individuo e del singolo. Con una dedica forse 
ancora più speciale, a quel “vecchio prete” che ha dedicato la vita alla solidarietà: don Piero Verzelletti. 

 

ISTRETTO POLIFUNZIONALE - © EDOARDO GIACOPUZZI 
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Case per i giovani in cambio di idee 

per la città 

 

 
Una casa in cambio di idee e di progetti per migliorare la qualità della vita in città. È questa la proposta che 
l’Immobiliare sociale bresciana e la Cooperativa sociale Il Calabrone, in collaborazione con l’assessorato alle 
Politiche giovanili del Comune, fa a giovani dai 18 ai 30 anni, residenti in città o in provincia, disponibili a 
sperimentare la coabitazione. 
A loro verranno messi a disposizione sei posti letto a canone agevolato in due appartamenti completamente 
arredati e ristrutturati in via Capriolo. In cambio? Dovranno partecipare al bando «Fareabitare» (scadenza 30 
settembre) presentando un progetto in ambito sociale, culturale, ambientale e artistico. Ad esempio, 
progetti che agiscano sulla marginalità, la promozione di stili di vita ecocompatibili, interventi a favore di 
anziani, bambini, disabili, stranieri, comunità e associazioni. Ancora, progetti che utilizzino le varie forme 
d’arte e creatività (musica, pittura, fotografia, scultura e videomaking) a favore della crescita culturale della 
cittadinanza.    
I vincitori del concorso avranno, appunto, la possibilità di avere una casa a canone calmierato (140 euro al 
mese a testa), dedicando parte del loro tempo al «bene comune». 
I progetti dovranno essere presentati entro il 30 settembre 2012 all’Informagiovani all’indirizzo 
infogiovani@comune.brescia.it o inviati all’indirizzo mail info@isbonlus.it. 
La valutazione e l’esito dei lavori della commissione verranno comunicati ai partecipanti entro la prima 
settimana di ottobre 2012. 
Per qualsiasi informazione sul bando o aiuto nella stesura dei progetti è possibile contattare l’Immobiliare 
sociale bresciana telefonano al numero 030-2319140 o via email a info@isbonlus.it, oppure l’Informagiovani 
del Comune (infogiovani@comune.brescia.it). 
Ulteriori informazioni sulla pagina Facebook del progetto (Progetto Fareabitare) e sul 
sito www.fuoriclassebrescia.it. 
A disposizione dei gruppi di giovani vengono messi, a canone agevolato, due appartamenti, completamente 
arredati: un monolocale di 40 metri quadrati per due persone; un bilocale di 70 metri quadrati per quattro 
persone. Il costo preventivato è di 140 euro a persona al mese, più utenze da suddividere tra i vincitori del 
bando. Sono accettati progetti presentati da: lavoratori, studenti, giovani che hanno terminato gli studi ma 
non hanno ancora trovato un lavoro; età compresa tra i 18 e i 30 anni; residenti in città o in provincia. Il 
reddito non costituirà criterio di selezione. 
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Fareabitare apre ai giovani: un letto 

in cambio di idee 

LA PROPOSTA. Coabitazione per giovani dai 18 ai 30 anni: dovranno 
presentare un progetto a rilevanza sociale 

Le idee migliori saranno premiate con la possibilità di avere un alloggio con 
affitto agevolato per vivere insieme al Carmine  

«L'abitare non è solo un fatto privato bensì un aspetto pubblico che ha rilevanza per l'intera città. In 
un momento di crisi e di emergenza casa, è indispensabile investire sui giovani affinchè si inventino 
strategie di socializzazione e di convivenza che valorizzino il bene comune»: queste le due idee base 
espresse da Massimo Ruggeri della cooperativa sociale Il Calabrone nell'illustrare la filosofia che 
sottende il progetto «Fareabitare». UN'IDEA promossa dal Calabrone e dall'Isb, l'Immobiliare Sociale 
Bresciana, in collaborazione con l'assessorato alle politiche giovanili del Comune di Brescia, per 
valorizzare «le risorse che i giovani hanno, basta saperli ascoltare,trovare spazi per loro e 
accompagnarli», continua Ruggeri. In concreto si tratta di un bando, apertosi il primo agosto e che 
scade il 30 settembre, per persone dai 18 ai 30 anni disponibili ad effettuare un'esperienza di 
coabitazione, cui viene chiesto di 
presentare in gruppo da 2 a 4, idee 
progettuali per migliorare la 
qualità della vita della città o dei 
singoli quartieri. Ai vincitori del 
bando Isb mette a disposizione sei 
posti letto a canone agevolato in 
due appartamenti completamente 
arredati al Carmine, un 
monolocale di circa 35 metri 
quadrati e un bilocale di circa 65. 
«CHIEDIAMO che i giovani 
elaborino in piccoli gruppi un 
progetto che abbia una ricaduta sociale, culturale o ambientale sul territorio. Saranno accettati 
progetti presentati da lavoratori, studenti, giovani che hanno terminato gli studi ma che non sono 
ancora inseriti nel mondo del lavoro, residenti a Brescia o in provincia», spiega Lea Giacopuzzi, 
responsabile sociale e comunicazione dell'Isb. Possono essere presentate anche idee non ancora del 
tutto strutturate dal punto di vista pratico e che potranno poi trovare una realizzazione concreta 
anche grazie all'accompagnamento previsto dal Calabrone. La valutazione dei progetti avverrà in due 
fasi: dapprima una preselezione a cura di una commissione composta da Isb, Calabrone e Comune, che 
selezionerà cinque finalisti. La seconda fase, di scelta del progetto vincitore che porterà ai suoi 
propositori l'assegnazione dei due appartamenti, sarà a cura del Comitato di Gestione Sociale dell'Isb. 
«Fareabitare» non è certo la soluzione del drammatico problema abitativo, ma è un esempio di 
partecipazione diretta e di coinvolgimento dei giovani nella gestione del problema e nella ricerca delle 
sue soluzioni. «LA COABITAZIONE ci è parsa un modello di successo: permette un abbattimento dei 
costi e favorisce relazioni di condivisione», continua Giacopuzzi. L'AFFITTO DA PAGARE risulterà essere 
di 140 euro a testa, con spese aggiuntive che però dovrebbero essere molto limitate. I progetti - che 
come detto dovranno avere una particolare valenza sociale, culturale o ambientale - devono essere 
presentati presso l'Informagiovani di Brescia, inviandoli a informagiovani@comune.brescia.it, oppure a 
info@isbolus.it. Per maggiori informazioni si può telefonare all'Isb al 0302319140 o visitare la pagina 
Facebook del progetto «Fareabitare».                                                                                   Irene Panighetti
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Fareabitare: un appartamento in città ai 

giovani che hanno idee su come 

migliorarne la vivibilità 

Migliorare la vivibilità della città passando dalle idee dei suoi giovani. In cambio dell'impegno si offrono 6 
posti letto, nel quartiere più glamour del momento (almeno per i giovani): il Carmine. L'iniziativa è stata 
ideata e promossa dalla cooperativa sociale Il Calabrone assieme all'Immobiliare Sociale Bresciana, con la 
collaborazione dell'assessorato alle politiche giovanili della Loggia. 

L’idea nasce da una constatazione e da una convinzione. Parte cioè dal dato di fatto (dimostrato da 
ricerche ANCI, SUNIA, SICET, ISTAT, CGIL) che per i giovani, anche quelli bresciani, è sempre più difficile 
l’accesso all’abitazione (in proprietà o in affitto) a causa dei meccanismi contrattuali che regolano il 
mercato del lavoro, della attuale situazione economica generale e delle sempre più restrittive misure di 
accesso al credito bancario. Sempre più giovani insomma si trovano a dover rinunciare all’esperienza di 
avere un’abitazione propria, diversa da quella dei genitori, pur disponendo anche di qualche piccola risorsa 
economica. Parte inoltre e soprattutto dalla presunzione che nella testa, nei discorsi e nei cassetti di molti 
giovani siano depositate idee preziose, frutto della passione, del desiderio, dell’entusiasmo e della voglia di 
fare e che queste idee abbiano solo bisogno di un luogo e di una mano per trovare forma, confrontarsi con 
la realtà ed esprimere tutto il proprio potenziale.Da questa convinzione e dal desiderio di provare ad 
incidere sul disagio abitativo giovanile, nasce il progetto Fareabitare, che, come dice il titolo, cerca di ri-
mettere insieme due dimensioni, delle quali molto spesso oggi si è persa la connessione.Il bando si rivolge 
a giovani tra i 18 e i 30 anni, disponibili ad effettuare un’esperienza di coabitazione, studenti e/o lavoratori 
ma anche a coloro che si trovano in una fase di passaggio dal mondo universitario a quello lavorativo. A 
disposizione dei gruppi di giovani vengono messi, a canone agevolato, due appartamenti, completamente 
arredati: 
- un monolocale di 40 mq circa per 2 persone 
- un bilocale di 70 mq circa per 4 persone 
ad un costo preventivato di circa 140 euro a persona più utenze da suddividere tra i vincitori del bando. 
Concretamente il progetto prevede l’accesso ai 2 appartamenti nel cuore del centro storico di Brescia, in 
zona Carmine, da parte di gruppi di giovani che, partecipando ad un bando di idee, abbiano voglia di 
impegnare una parte del loro tempo nella realizzazione di attività a carattere sociale e culturale per la città, 
vivendo insieme. 

Coabitazione giovanile: due appartamenti a 

canone agevolato in cambio di idee 

Coabitazione. Un’idea per i giovani. Il Calabrone e Isb (Immobiliare Sociale Bresciana), in collaborazione con 
l´assessorato alle politiche giovanili del Comune di Brescia, hanno lanciato un bando a favore dei giovani dai 
18 ai 30 anni. L’iniziativa è partita lo scorso primo agosto e sarà attiva fino al 30 settembre. È indirizzata ai 
giovani disponibili a vivere un´esperienza di coabitazione, che dovranno presentare in gruppo (da due a 
quattro persone) idee e progetti per migliorare la qualità della vita della città o dei singoli quartieri. Ai 
vincitori del bando verranno messi a disposizione sei posti letto a canone agevolato in due appartamenti 
completamente arredati al Carmine. Si tratta di un monolocale di circa 35 metri quadrati e di un bilocale di 
circa 65.                                                                                                               
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“Fareabitare”, idee in cambio 

di una casa 

 

 

 

 
 
Siete giovani, tra 18 ed i 30 anni, avete idee innovative per migliorare la qualità di vita a Brescia, ma anche 
pochi soldi in tasca? 
 
Con la proposta  dell’Immobiliare sociale bresciana e della Cooperativa sociale Il Calabrone, in 
collaborazione con l’assessorato alle Politiche giovanili del Comune, è possibile coniugare l’esigenza di avere 
un tetto sopra la testa, in coabitazione e a prezzo calmierato, ed allo stesso tempo proporre quei progetti in 
ambito culturale, sociale , ambientale od artistico che fanno bene alla città. 
 
Sono sei i posti letto a canone agevolato messia  disposizione di altrettanti ragazzi in due appartamenti 
(completamente arredati e ristrutturati) situati in via Capriolo, nel cuore del quartiere Carmine. 
si tratta di un monolocale di 40 metri quadrati per due persone e di un bilocale di 70 metri quadrati per 
quattro persone. Il costo preventivato è di 140 euro a persona al mese, più utenze da suddividere tra i 
vincitori del bando. 
 
Per accedervi è necessario partecipare al bando “ Fareabitare” (scadenza 30 settembre) con il proprio 
progetto. I vincitori potranno avere un appartamento, in coabitazione con altre cinque persone, a 140 euro 
al mese a testa, e, nello stesso tempo, dedicarsi allo sviluppo dell’idea con cui hanno partecipato al bando. 
Per informazioni sull’iniziativa, contattare l’Immobiliare sociale bresciana al numero 030-2319140 o via 
email a: info@isbonlus.it, oppure l’Informagiovani del Comune (infogiovani@comune.brescia.it). 
Ulteriori informazioni sulla pagina Facebook del progetto (Progetto Fareabitare) e sul sito 
www.fuoriclassebrescia.it. 
I progetti dovranno essere presentati entro il 30 settembre 2012 all’Informagiovani all’indirizzo 
infogiovani@comune.brescia.it o inviati all’indirizzo mail info@isbonlus.it. Il reddito non costituirà criterio di 
selezione. 
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2013-2014 
Nel 2013 si è concluso il progetto FareAbitare, citato assieme al progetto di Via Carmine, come 

esempio europeo di progettazione innovativa nell’housing sociale in WILCO project 2013, Social 

Innovations for social cohesion. Transnational patterns and approaches from 20 European cities. 

Nel 2013 ISB ha terminato l’acquisito della palazzina di Via Capriolo e sono stati presi in gestione 26 

appartamenti a Bornato, Quinzano, Villa Carcina e Pontoglio, abitati da inquilini di diversa 

nazionalità, in cui si è iniziato a sperimentare il modello di “condominio solidale”. 

Il 2013 e il 2014 rappresentano anche due anni in cui Immobiliare Sociale Bresciana ha svolto un ruolo 

di interlocutore territoriale competente in materia di casa e di nuove povertà, confrontandosi e 

tessendo molteplici reti con le istituzioni e le associazioni di categoria. 
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2015 
 

Dai primi mesi del 2015, in risposta all'emergenza migranti che ha investito l’intero territorio 

nazionale, l'immobiliare sta destinando alloggi e servizi all'accoglienza di cittadini stranieri 

richiedenti protezione internazionale attraverso un progetto integrato dall'espletamento dei servizi 

correlati all'abitazione, secondo quanto richiesto dagli standard previsti dallo SPRAR (Sistema 

Protezione Richiedenti Asilo Rifugiati). Nel giugno 2015 Isb ha vinto il bando prefettizio, diventando 

ente accreditato alla micro accoglienza sul territorio provinciale. 

Con la parte finale dell’anno sta trovando spazio l’idea di un nuovo modo di fare distretto sociale, in 

un contesto agricolo alle porte della città. Le forme di vita sociale, miranti all’inclusione, 

comprenderanno appartamenti, ostelli, poliambulatori, bistrot e zone di orti solidali e luoghi dove 

stare a contatto con la natura. 
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200 posti letto in più per 

accogliere i profughi 

La mappa dell'accoglienza bresciana è stata pubblicata ieri sul sito 

della Prefettura di Brescia. Rispetto al quanto previsto dal bando di 

palazzo Broletto ci sono 200 posti in più. 

 

 

Erano 650 i posti previsti dal bando emanato a fine 
aprile dalla Prefettura, per un totale di 4 milioni e 
868 mila, ma il bresciano ha risposto con 853 
disponibilità, oltre 200 in più rispetto a quanto 
richiesto. Un'eccedenza che non andrà sprecata. 
Le presenze continuano, infatti, ad aumentare.  
Dopo i 30 arrivi di venerdì, il Pampuri, struttura 
che si occupa della prima ospitalità, è già oltre il 
limite di capienza, dando “asilo” a 676 rifugiati. 

Nella mappa dell'accoglienza bresciana figurano 
cascine, appartamenti, comunità e alberghi. Sono 
proprio questi ultimi ad offrire il maggior numero 
di posti. La fotografia delle strutture che 

accoglieranno i profughi non è molto dissimile a quella esistente. Si registrano due nuove 
sigle del terzo settore: Tempo Libero cooperativa sociale onlus, con otto posti, e la 
Fondazione padre Marcolini, con venti posti. Da segnalare anche l'Immobiliare sociale 
bresciana che ha messo a disposizione 5 appartamenti tra Brescia, Cazzago e Nave (37 
posti). A Brescia il tetto è di 300 posti, divisi tra il Pampuri e gli alberghi Milano, Solferino, 
Mille Miglia, Astron. 

I sindaci dei comuni scelti per l'accoglienza, che scendono da 54 a 48, sono stati tutti 
avvisati dalla prefettura, assicurano da palazzo Broletto. Al primo posto della graduatoria  
c'è la Adl Zavidovici onlus, che alle spalle ha l´esperienza decennale dello Sprar, altro 
progetto statale per i migranti. Adl, oltre all'ospitalità, propone corsi di alfabetizzazione, 
sostegno psicologico, tirocini formativi e borse lavoro, e si è impegnata ad andare a 
prendere gli assistiti con i propri mezzi. Anche agli alberghi è stato chiesto di stipulare 
convenzioni con associazioni del terzo settore per favorire l'inserimento dei profughi. 
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Il Direttore 

Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che con donazioni e con la propria 
opera hanno contribuito a realizzare i 
progetti del nostro Consorzio di Cooperative 
Sociali. 

Un ringraziamento particolare alla 
Fondazione Cariplo e alla Fondazione 
Comunità Bresciana perché hanno creduto 
nel nostro lavoro e contribuito con le loro 
erogazioni. 
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